
Liturgie della settimana 
Da lunedì 3 a domenica 9 marzo 2025 

Lunedì 3 

ore 18.30 
 
Liturgia della Parola 

Martedì 4 

ore 18.30 
S. Messa “ad diversa” per il Santo Padre Francesco 

def. Curto Caterino (trigesimo) 

Giovedì 6 

ore 18:30 
 

Giovedì dopo le ceneri - 1° giovedì del mese 

def. Stramare Orsolina (trigesimo)  
def. Mazzucco Vera (trigesimo); Coppe Le(zia (3° anniv.) 

Venerdì 7 

 
ore 9:30 
ore 10:00 
ore 15:00 

Venerdì dopo le ceneri - 1° venerdì del mese 

Giorno di digiuno e as!nenza 

per le anime del; def. Geronazzo Luigia (7°) 
Adorazione Eucaris(ca per le vocazioni 
Via Crucis in Cappellina 

Sabato 8  

 

ore 18:30 

dalle ore 9:30 alle 11:30 Confessioni in cappellina 
 

deff. Coppe Flaviano; Cabrel Antonio (3°anniv.);  
Furlan Domenico (1°anniv.); Mazzucco Vera; 
Franceschin Flora (3°anniv.);  

 Domenica 9 
 

ore 9:30 
 
 
 

I DOMENICA DI QUARESIMA  
 

Rito della Chiamata ai Sacramen! Pasquali 
per la comunità 
 

 

5 marzo MERCOLEDI’ DELLE CENERI  
Solenne inizio della Quaresima - giorno di digiuno e astinenza 

 

ore 7.30   Lodi ma�u�ne in cappellina  
dalle ore 15:00 alle 16:00 Confessioni in Chiesa 
 

ore 16.30 Processione* e Liturgia della Parola  
per i bambini e ragazzi con imposizione delle ceneri 

 

ore 20.30 Processione* e S. Messa con imposizione delle ceneri 

*ritrovo nel cor�le del centro parrocchiale 

C��TATTI 
 

Canonica Segusino: don Gabriele Benvegnù 0423 572108 - Cell. Parrocchia 331 4901429  

Email: par.segusino@gmail.com   

Sito internet: www.chieseconcadelpiave.it           Circolo NOI:  351 3520740 
Pagina facebook: Parrocchia di Segusino - TV          circolonoiseg@libero.it  
Scuola materna e suore: 0423.979819      per le ss. Messe: Esterina Coppe 339.7863397 

pieno di Spirito Santo  

era guidato nel deserto  

Bollettino n° 10 da lunedì 3 a domenica 9 marzo 2025 

Anno Pastorale 2024-2025 

  V I I I  D O M E N I C A  D E L  T E M P O  P E R  A N N U M  

Letture: Sir 27,5-8   Sal 91   1Cor 15,54-58   Lc 6,39-45 
 

Lo sguardo di Dio dà luce e non mi giudica 
 

«Perché	guardi	 la	pagliuzza	che	è	nell’occhio	del	 tuo	 fratello	e	non	 ti	accorgi	della	

trave	che	è	nel	tuo	occhio?	Come	puoi	dire	al	tuo	fratello:	«Fratello,	lascia	che	tolga	la	

pagliuzza	che	è	nel	tuo	occhio»,	mentre	tu	stesso	non	vedi	la	trave	che	è	nel	tuo	oc-

chio?	Ipocrita!	Togli	prima	la	trave	dal	tuo	occhio	e	allora	ci	vedrai	bene	per	togliere	

la	pagliuzza	dall’occhio	del	tuo	fratello.	L’uomo	buono	dal	buon	tesoro	del	suo	cuore	

trae	fuori	il	bene;	l’uomo	cattivo	dal	suo	cattivo	tesoro	trae	fuori	il	male:	la	sua	bocca	

infatti	esprime	ciò	che	dal	cuore	sovrabbonda»	
È tu=a una ques(one di occhi, è sempre una ques(one di occhi. Quando Dio creò il mondo 
“vide” che era bello e buono, e sussultò di gioia anche davan( ad Adamo perché “vide” in 
lui le sue infinite possibilità, “vide” la sua luce nonostante le ombre. L’occhio di Dio sa ve-
dere il fiore nel seme, la spiga nel chicco e la promessa di futuro che ognuno porta in sé, 
racchiusa nel cuore. “Si cresce solo se si è sogna(” scriveva Danilo Dolci e Dio sogna, ecco-
me se sogna: Lui sogna sempre in grande quando ci guarda. Io invece perché mi os(no a 
cercare le ombre anziché la luce? I miei occhi, acceca( dalle schegge del rancore o della 
rabbia, oppure appanna( dalla malinconia e dalla angoscia, distorcono la realtà, la trasfigu-
rano, proie=ano sull’altro i miei fantasmi: e allora le mancanze e gli errori degli altri mi 
sembrano un’onda minacciosa pronta a farmi affogare, un masso in bilico messo là apposta 
per schiacciarmi. 
Vedo ciò che non c’è e ne ho paura; non mi accorgo che quel che sto guardando è il risulta-
to di una visione falsa, contraffa=a da ciò che mi porto dentro, dalla mia imperfezione che 
è del tu=o uguale, se non maggiore, a quella del mio fratello o della mia sorella. Ipocrita, sì, 
e anche presuntuoso. Mi dò arie di saggio, di esperto, di maestro, dispenso consigli, sugge-
rimen( e risoluzione di problemi come se avessi in pugno la verità; dimen(cando che in me 
c’è lo stessa possibilità di sbagliare, sono un “cieco che guida un altro cieco”. Quando Dan-
te nell’Inferno incontra il suo maestro, Brune=o La(ni, gli si rivolge dicendogli: 
“M’insegnavate come l’uomo s’e=erna”: il vero maestro insegna come diventare unico, 
straordinario nella propria umanità, pienamente se stesso. Qui sta la nostra eternità. L’oc-
chio di Dio mi vede così: mi dà luce, mi dà respiro, mi regala profumo di eterno, di “per 
sempre”. Vorrei avere gli occhi di Dio, capaci di sognare e non di giudicare, capaci di guar-
dare oltre tu=e le pagliuzze e scovare in me e negli altri il tesoro buono, quello che ognuno 
si porta dentro, nascosto in fondo al cuore.            Don Luigi Verdi su “Avvenire” del 27/02/2025 

COLLABORAZIONE  
PASTORALE 

 

 Segusino - Setteville 

Valdobbiadene 



Agenda parrocchiale 
Giovedì 6 1° incontro dei GRUPPI DELLA PAROLA, alle 20.30  

Venerdì 7 Catechesi per il gr. Sacramen! (fanciulli e genitori), ore 18.30 
Serata di presentazione dei pa< comunitari per il benessere digi-

tale, alle 20:45 in salone. 

Sabato 8 Catechesi I
a
tappa (fanciulli), ore 10:30 

Catechesi II
a
tappa (fanciulli), ore 14:30 

Don Riccardo Battocchio Vescovo di Vittorio Veneto 
Il Santo Padre Francesco ha nominato nuovo Vescovo del-
la Diocesi di Vi=orio Veneto don Riccardo Ba=occhio, prete 
della Diocesi di Padova e a=ualmente re=ore dell’Almo Colle-
gio Capranica. E’ il quinto presbitero diocesano scelto per l’e-
piscopato. Il vescovo Claudio Cipolla, annunciando la nomina, 
ha so=olineato che è: 
 

un segno del patrimonio spirituale, teologico e pastorale che la Chiesa di Padova 
ha costruito nei lunghi tempi dal dopo Concilio ad oggi; siamo riconoscenti al Si-
gnore e con gioia condividiamo con le altre Chiese sorelle quanto anche noi abbia-
mo accolto come dono. La nostra Chiesa e le Chiese del Nordest stanno vi-
vendo una profonda trasformazione: stanno cercando una forma adeguata per 
parlare del Vangelo alle persone di oggi, donne, uomini, giovani e anziani e vivia-
mo nella speranza – verso la quale pellegriniamo – che donando si riceve; e che 
questi doni che presentiamo aiutino ad annunciare che amando e donando ci col-
lochiamo sulla strada indicata da Gesù. Don Riccardo è un bravissimo prete. 
Anche noi avremmo contato su di lui per alcuni spazi ministeriali delicati 
e siamo certi quindi che la Chiesa di Vittorio Veneto e il popolo di cui è parte rice-
vano un dono prezioso, un vero regalo che consegniamo con spirito fraterno chie-
dendo in cambio un ricordo nella preghiera per tutti noi perché sempre più possia-
mo stare nella volontà del Padre».  

 

 
Rito della chiamata dei Battezzati ai Sacramenti Pasquali  

Domenica 9 marzo nella S. Messa delle ore 9.30, il gruppo dei  fanciulli di 5a elem. 
guida( da Viviana e Wilma, vivranno il Rito della chiamata ai Sacramen( Pasquali. 
Un momento fondamentale della loro vita di fede in cui vengono presenta( alla 
comunità cris(ana, la quale li accompagnerà con la sua presenza e preghiera. 
 


